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	                   COMUNE DI FAGNANO OLONA
                           Provincia di Varese


Piazza Cavour  n. 9 – 21054 Fagnano Olona (VA)
Tel. 0331/616511 – Fax 0331/616559 – P.IVA 00214240129
E.mail protocollo@comune.fagnanoolona.va.it
P.E.C. protocollo.fagnanoolona@legalmail.it 
ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO

ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DOMENICA 25 MAGGIO 2014 – DALLE ORE 7.00 ALLE ORE 23.00

(Comuni inferiori ai 15.000 abitanti)

MODALITA’ PER IL MATERIALE DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA

La presentazione deve essere fatta all Segreteria del Comune.

La Commissione Elettorale Circondariale, al termine delle proprie operazioni, procede all’assegnazione di un numero progressivo a ciascuna lista ammessa mediante sorteggio.

I contrassegni delle liste verranno riportati sul manifesto dei candidati e sulle schede di votazione secondo l’ordine risultato dal sorteggio stesso, indipendentemente da quello di presentazione o di ammissione.

Nel silenzio della Legge, si ritiene che la presentazione delle liste dei candidati può essere effettuata da uno o più candidati o dai sottoscrittori della lista stessa, o dai delegati di lista.

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELE LISTE

Per la presentazione delle candidature è necessaria la produzione dei seguenti documenti:

1) Candidatura alla carica di Sindaco e lista dei candidati alla carica di Consigliere Comunale;

2) Modello di presentazione della lista completo in ogni sua parte;

3) Dichiarazione autenticata di accettazione di candidatura per la carica di Sindaco;

4) Dichiarazione autenticata di accettazione di candidatura per la carica di Consigliere comunale;

5) Certificati attestanti che i Candidati sono iscritti nelle liste elettorali di un Comune della Repubblica;

6) Certificati attestanti che i presentatori della lista sono iscritti nelle liste elettorali del Comune;

7) Modello di contrassegno di Lista disegnato su carta lucida (n. 3 copie);

8) Dichiarazione del partito all’utilizzo del simbolo in caso di partiti presenti a livello nazionale;

9) Copia del Programma Amministrativo;

CANDIDATURA ALLA CARICA DI SINDACO E LISTA DEI CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE 

Numero di candidati consiglieri oltre il Sindaco: 

Ogni lista deve comprendere un numero di candidati NON SUPERIORE al numero dei Consiglieri da eleggere e NON INFERIORE ai ¾ .

Si riporta a titolo esemplificativo il caso specifico per il Comune di Fagnano Olona

	Consiglieri assegnati
	Numero candidati
	Seggi attribuiti alla Lista del Sindaco eletto
	Dimensione del comune di Fagnano Olona (dato censimento 2011)

	
	minimo
	massimo
	
	

	16
	12
	16
	11
	Da 10.001 a 15.000 abitanti


I candidati compresi nella Lista devono essere contrassegnati con un numero di ordine progressivo.

Con la Lista deve anche essere presentato il nome e cognome del Candidato alla carica di Sindaco.

Dei singoli candidati, la Lista deve indicare il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita.

PRESENZA NELLE LISTE DEI CANDIDATI DI ENTRAMBI I GENERI 

Per i Comuni tra 5.000 e 15.000 abitanti: uno dei due generi non deve superare i 2/3 (nel caso si verifichi, la Commissione circondariale depenna il genere eccessivamente rappresentato fino a stabilire la proporzione richiesta. In ogni caso la lista non può essere ricusata

	Dimensione Comune
	Consiglieri assegnati
	n. minimo di consiglieri da candidare
	
	Quote di genere determinate sul numero

	Da 10.001 a 15.000
	16
	12
	lista con massimo candidati 
	2/3
	11

	
	
	
	
	1/3
	5

	
	
	
	Lista con minimo di candidati 
	2/3
	8

	
	
	
	
	1/3
	4


COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	DIMENSIONE DEL COMUNE
	NUMERO MASSIMO DI ASSESSORI
	QUOTE DI GENERE 

	Da 10.001 a 15.000 abitanti
	5
	40%


SOTTOSCRITTORI DELLE LISTE

Numero presentatori (=sottoscrittori)

	DIMENSIONE COMUNE
	Minimo 
	Massimo

	10.001 a 20.000 abitanti
	100
	200


Se una lista contiene un numero di sottoscrittori superiore o inferiore a quello consentito non verrà ammessa.

La descrizione del simbolo deve essere il più dettagliata possibile e riportare i colori delle scritte,

dello sfondo, degli oggetti contenuti, ecc. Il simbolo deve essere racchiuso in un cerchio.

I candidati consiglieri non possono sottoscrivere la propria lista ma possono sottoscrivere un'altra lista.

Ufficiali autenticanti: se le autentiche sono fatte dai consiglieri allegare la copia della dichiarazione di disponibilità. 

Non può autenticare il consigliere di altro Comune.

MODELLO DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA

E' il modulo su cui vanno raccolte le firme dei sottoscrittori.

Si compone normalmente di un foglio principale e di atti separati.

Alcuni partiti utilizzano moduli rilegati con graffette: in questo caso e' necessario apporre il timbro e la firma del pubblico ufficiale che autentica le firme di traverso tra un foglio e l'altro per dare certezza al fatto che i sottoscrittori abbiano sottoscritto proprio per quella lista.

I
nomi dei candidati devono essere riportati su ogni modulo prima della raccolta delle firme. 

Non si può sottoscrivere più di una lista.

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DI CANDIDATURA DEL SINDACO

Il modulo deve contener l’indicazione di assenza di cause di incandidabilità citando espressamente l’art. 10 del D.Lgs. 31 dicembre 2012 n. 235.  In mancanza di tale riferimento o di riferimento diverso, il dichiarante dovrà ricorrere ad altro modulo adatto.

Nel modulo va riportata l’intera descrizione del simbolo.

La firma va autenticata.

 DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DI CANDIDATURA DEI CONSIGLIERI
Il modulo deve contener l’indicazione di assenza di cause di incandidabilità citando espressamente l’art. 10 del D.Lgs. 31 dicembre 2012 n. 235.  In mancanza di tale riferimento o di riferimento diverso, il dichiarante dovrà ricorrere ad altro modulo adatto.

Nel modulo va riportata l’intera descrizione del simbolo.

La firma va autenticata.

Un consigliere si può candidare in 2 Comuni.

CERTIFICATI ELETTORALI DEI SOTTOSCRITTORI, DEI CANDIDATI CONSIGLIERI, DEL CANDIDATO SINDACO

I certificati dei sottoscrittori possono essere cumulativi.

Le generalità riportate sui certificati saranno utilizzate per verificare la correttezza dei dati riportati negli altri moduli.

SIMBOLI

I simboli devono essere stampati, preferibilmente, su carta lucida con inchiostro di china o tipografico e in due misure diverse:

· n. 3 esemplari – simbolo circoscritto in un cerchio dal diametro di 3 cm. (per la stampa delle schede di votazione)

· n. 3 esemplari - simbolo circoscritto in un cerchio dal diametro di 10 cm. (per la stampa del manifesto con le liste dei candidati)

E’ vietato l’uso di contrassegni che siano identici o possano facilmente confondersi con quelli di altre liste già presentate o con quelli notoriamente usati dai partiti o raggruppamenti politici che sono estranei ai presentatori medesimi

E’ necessaria la dichiarazione del partito all’utilizzo del simbolo in caso di partiti presenti a livello nazionale 

Sono vietati anche i contrassegni che riproducono immagini o soggetti di natura religiosa.

PRECISAZIONI GENERALI PER TUTTA LA MODULISTICA

I DATI DEI CANDIDATI 

(cognome e nome, data e luogo di nascita) devono essere uguali su tutta la modulistica (modulo di accettazione della candidatura, moduli di raccolta firme, certificati elettorali)

SECONDI NOMI DEI CANDIDATI 

Posto che non dovrebbero più esserci questo tipo di problemi, a seguito dell’allineamento dei codici fiscale, se dovesse verificarsi ancora il caso di difformità tra il certificato elettorale e la dichiarazione di accettazione della candidatura è necessario dirimere la questione (eventualmente con una dichiarazione ex art. 98 DPR 396/2000) e far coincidere i documenti.

Se una persona è conosciuta con un nome diverso dai suoi dati anagrafici si utilizzerà la formula: “detto …” che deve essere riportata sull’elenco dei candidati e sull’accettazione di candidatura.

DONNE CONIUGATE O VEDOVE

Le donne coniugate possono facoltativamente indicare il cognome del marito oppure indicare solo il proprio da nubile.

E’ necessario però che su tutti i moduli, di raccolta firme e di accettazione della candidatura, vengano riportate le stesse generalità.

CORREZIONI

Le correzioni vanno effettuate cancellando con un tratto di penna la parola da correggere in modo che sia ancora leggibile e scrivendo di fianco la parola esatta e poi “VISTO si approva la correzione” con data e firma.

La firma va apposta da chi ha sottoscritto il modulo:

· nomi dei candidati sui moduli di presentazione della lista: firma leggibile di uno dei due delegati di lista e la firma deve essere preceduta da “ il delegato di lista”
· correzioni sui dati anagrafici dei sottoscrittori: firma dell’autenticante
· correzioni sui moduli di accettazione della candidatura: il candidato.
NATI ALL’ESTERO

 Per i nati all’estero è necessario indicare lo Stato di nascita

DELEGATI DI LISTA

Non sono obbligatori per i Comuni sotto i 15.000 abitanti.

Possono essere designati delegati di lista anche i candidati o i sottoscrittori.

I delegati di lista devono indicare un recapito  telefonico (preferibilmente cellulare).

Salvo diverse disposizioni, vi invieremo in anticipo una copia della convocazione per il sorteggio che avverrà presumibilmente martedì 29 aprile. Tale comunicazione sarà notificata ad almeno uno dei due delegati quando si presenteranno all’ufficio elettorale comunale per la consegna della lista. La comunicazione con il timbro di notifica va consegnata alla circondariale insieme alla lista.

I nominativi dei delegati di lista autorizzati a nominare i rappresentanti di lista presso i seggi saranno inseriti nel verbale di approvazione della lista stessa per cui non ci saranno ulteriori comunicazioni.

CITTADINI DELL’UNIONE EUROPEA

I cittadini dell’Unione Europea che intendono votare per le elezioni comunali devono presentare richiesta entro 5 giorni dalla data di affissione del manifesto di convocazione dei comizi.

I richiedenti, previa verifica dei requisiti, saranno iscritti in un’apposita Lista Aggiuntiva (diversa da quella per le elezioni europee). 

MODALITA’ DI VOTAZIONE

VOTO PER SINDACO E LISTA:

nella scheda è indicato, a fianco al contrassegno, il nome e cognome del candidato alla carica di Sindaco.

L'elettore:

a) Può tracciare un segno di voto sul contrassegno prescelto. In tal modo, l'elettore esprime un voto valido sia per la lista votata sia per il candidato alla carica di sindaco ad essa collegato;

b) Può tracciare un segno di voto sia sul contrassegno prescelto sia sul nominativo del candidato alla carica di Sindaco, collegato alla lista votata. Anche in questo caso, il voto si intende validamente espresso sia in favore del candidato alla carica di Sindaco sia in favore della lista ad esso collegata;

c) Può tracciare un segno di voto sul nominativo del candidato alla carica di Sindaco, senza segnare il relativo contrassegno. In tal caso il voto si intende validamente espresso non solo per il candidato alla carica di Sindaco, ma anche per la lista ad esso collegata;

d) Può manifestare il voto di preferenza per candidati alla carica di Consigliere Comunale appartenenti alla lista compresa nel corrispondente spazio, senza segnare il relativo contrassegno. In tal caso, si intende validamente votato anche il Candidato alla carica di Sindaco nonché la lista cui appartengono i candidati votanti.

VOTO DI PREFERENZA

Nei Comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti, ogni elettore può manifestare non più di due voti di preferenza per candidati alla carica di consigliere comunale, avendo presente che, nel caso di espressione di due preferenze, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, a pena di annullamento della seconda preferenza.

Le preferenze devono essere manifestate, esclusivamente, per candidati compresi nella lista votata.

ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUANLE

Nei Comuni con meno di 15.000 abitanti si vota con sistema maggioritario a turno unico: viene eletto chi ottiene il maggior numero di voti (maggioranza relativa)
In caso di parità di voti, la seconda domenica successiva si procede al ballottaggio tra i due candidati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età.

Il Consiglio viene eletto con il seguente procedimento:

La lista collegata al Sindaco eletto ottiene i 2/3 dei seggi del Consiglio, con arrotondamento all’unità superiore se la divisione per 3 dà decimali maggiori di 0,5. Il restante 1/3 viene attribuito alle liste di minoranza, con il metodo proporzionale.

Nell'ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri comunali secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali. A parità di cifra, sono proclamati eletti i candidati che precedono nell'ordine di lista.

Il primo seggio spettante a ciascuna lista di minoranza è attribuito al Candidato Sindaco di quella lista.

A norma dell'articolo 61 del T.U. n. 570/1960 il Sindaco entro tre giorni dalla chiusura delle operazioni di scrutinio, pubblica i risultati delle elezioni e li notifica agli eletti. 

GLI ADEMPIMENTI COMPETONO AL SINDACO NEO-ELETTO.- 

VALIDITA’ DELLE ELEZIONI NEL CASO DI PRESENTAZIONE DI UNA SOLA LISTA

Nel caso di presentazione di una sola lista le elezioni sono valide solo se:

· Il totale dei votanti è di almeno il 50% degli elettori iscritti nelle liste elettorali.

· La lista abbia conseguito un numero di voti validi non inferiore al 50% dei votanti.

SOLO CON I RAGGIUNGIMENTO DI ENTRAMBI I QUORUM LE ELEZIONI SARANNO CONSIDERATE VALIDE.

